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Il conte di Chambord 
eil partito retrivo. 


Le confidenze che il faturo/re di Fraa: 
cia e: di Navarra, ma per ora semplice 
conta di Chambord', non fece a' suoi fe- 
deli, 0 per lo meno non permise che 
manifentausero da loro, egli lo fece assai 
ampie sl un signore inglese che ehbe 
l'onore dl avere con lui un abboccamonto 
speciali. Il Times ci dA un resoconto di 
quella conversazione, dalla quale pessiamo 
arguira quali, sarebbero i principii che 
informerebbero la politica del discendente 
di:S. Luigi, nel caso che i Francesi ve- 
nissero a salutare resipiscenza e facessero 
‘aimmend è dei falli passati. E nessuno può 
dire che Enrico di Borbone non venga 
quando clic sia ad nssidersi sul trono 
degli avoli suoi, Aa ancorelè ciò ancce- 
desse, la Francia di questo tempo non è 
più In Francia della restaurazione, e 











tanto meno quella di Luigi XIV, e di ciò| 


pare avvederai il pretendente medesimo. 

Tl visitatore britannico si recò quindi in 
‘Anversa punto dal desiderio di snpere pre- 
cisamente elò cho pensas® e intendesse fare 
il conte, di Chambord, non potendosi fidare 
dei fogli francesi, niuno dei quali è im- 
parziale © veridico, perocchè tutti o sono 
serviluente devoti n quel pi 
dichiarati avvorsarii. Non nuscose al priu- 
cipe il ‘inotivo cho: lo aveva indotto a 
faro il suo pellegrinaggio , gli richiess 
di esporzli nettamente le aue intenzioni 
e trovò nel ano interlocutore la più grande 
inolinazione ad aprirsi con Inî, ma a con- 
dizione clie non gli venissero alfibbinte 
parole cui non avesse realmente pronun- 












‘cinto, « Non credo » diss'egli « poter tor- 
more in Francia nolla mia condizione 
attuale. Ivi nou posso dimorare inco» 


guito, no porvi stanza fu qualità di pri- 
vato cittudino. Ciò fanno 1 principi di 
Orléans e neppure compiutamente, e fanno! 
poi alquanto più di ciò che avrebbero a 
fare. Por me, pet quanto ardento sia il 
mio amore della Francia, non ho diritto 
di constittaro lo mie inclinazioni e tran: 
sigere col principli che rappresento. n 
Mupsignoro, » disse l'inglese, « nel 
vostro ultimo manifesto! diceste cho rp: 
ate la riforma, non la reazione. 
avrersorii credettero ravvisare 
nella parola riforma nua minaccia con- 
tro lo joni liberali della Francia, n 
« Sì; » disso il principe, fattosi alquanto 
tristo nell'aspetto, « in Francin non si 
crede mai nella. sincerità, delle parole 
pronunziite. Ho usato la parola riforma 
perolè vi Sono molto coso cattive n ri 
formate 0 ion perclò vi giono conquiste 
Jiberali a distruggere. n Essendogli stato 
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Storia dei grauli vinegiatori, di Giulio Verne 
— Viaggio nol mar osso © tra i Hogca, di] 
Attoro Lisel — L'avere e l'imposta, per Co-| 
atantito Baer — Il Congresso di Bologua e 
1a Auiropologia preistorica, di Paolo Lioy. 





Un naturale e legittimo sentimento. di 
enrioaità spinge l'uomo a conoscerò que. 
ata terra sn'cui nasce e muore; ed è in- 
dizio in un popolo di grande apatia, di 
gra decudenza quando de ‘ingegni ‘spe- 
ciali nen vi sono curati gli studi geogra- 
fici e quanto l'universalità al progresso) 
di questi studi, alle novelle scoperte, alle 
imprese cho hanno per iscopo alcun que- 
sito di coral natura puato non s'interessa. 
Guardatt tanto nella storia quanto nel 
presente; e vedrete lo slancio maggiore 
'atidacia. dei viaggi e nel progrodire! 
della geigraficlie disciplino esser. sempre! 
in quel ppolo che va per In maggiore 
nella civiltà, che più è operoso, espansivo 
© potente. Questo vanto, lu ebbero pure 
un tempo gl'Italiani, e allora quando il! 
movimento attivissimo delle repubbliche! 























i | rappresentanti. 


osservato clie non consentirebbe alla mo 
narchin costituzionale © porrebbe un ter- 
mine nlla vita parlamentare, rispose aver] 
detto; nel sno manifesto precisamonte il 
contrario, non aver usato la parola par: 
lamentare. perchè le idea si erano per- 
vertite in Francia per. l'abuso dello: pa-| 
role, essendo, secondo molti, Ta monar- 
chis. parlamentare una inonarchia mera- 
mente uominale, essersi servito sempro 
della loctzione monarchia rappresentativa 
perché ciò implica che la monarelia rap 
presenta la nazione 6 che a sua volta lal 
mazione è rappresentata da coloro cui essa| 
lia sinceramente. scelti tanto per consi- 
glieri della Corona, quanto nelle assem- 
bleo propriamente legislative. 

«Masi afferma + vennegli detto « che il 
primo vostro pensiero sarà quello di abo- 
lite ill suffragio universale, perchè lo ri- 
puteroste incompatibile col regolare an- 
damento della monarchia 6 altresi perchè | 
|lo condonnereste come un portato pura- 
mente rivoluzionario. = — « Anche iù que: 
810 \caso » rispose il. principe « come sem- 
pre; le mio idee sono stato esagerate. 
Non vorrei soppresso il suflragio univer- 
Wale, ma l'azzardo universale. Ora ao: 
cade frequentemente che il solo caso de- 
termina la scelta degli elettori e la na- 
zione, che ha dirifto di essere rappresen: 
tata, si lascia sovente forviare da consì- 
derazioni affatto estraneo. alla scelta dei 
È quindi Ia prima vitti- 
‘ma del suo proprio errore. Fer essere! 
fedelmente rappresentata una nazione 
deve adoperare com piena conoscenza 
dei fatti el essere diretta da norme pre- 
else, che vadano realmente d'accordo col- 
l'oggetto cui si propone. SI dice 
pare, monsignore, e questo è l'argomentò 
più forte che si adduce contro voi, che 
probabilmente vi travagliereste di resti- 
tuire gli antichi diritti feudali, di rista-| 
bilire le caste & «peoinimente di tornar 
il elero nel suo antico potere, nell'antica 
sua opnlenza. » — « Sono mera calnonie 
lie per essere confutate non lisnno che 
‘ad essere mentovate. Iu aspiro ad essere 
monarca della nazione Îutiera e non di 
una classe privilegiata. Ho sempre ne- 
colto con eguale piacere l'operaio, il mer- 
catante, il contadino ed il gentiluomo. 
Non vorrei spogliare la nazione dialcuna 
delle prerogative conquistate da essa. 
Rispetto la libertà di coscienza e di culto, 
non vortei esser mal un canonico co- 
ronato, ima sonv discendente di San Luigi 
en desidero rammentare quel fatto ad 
i piè sospinto, nè porlo interamente. in 
oblio. r 

Si toccò quindi ua argomenta che in- 
teressa specialmente gl'Italiani e non: è 
l’altimo che induce gli ultramontani fran- 
cesi'e'i retrivi del nostro paese a por- 
tare in palma l2 candidatata del conte! 























died si nostri ingegni Ja supremazia ap- 
punto nel commerci, nelle: lettere, nelle 


arti, e nelle solenze; e basti citare al- 
l'nopo la famiglia Polo, Cristoforo Co- 
lombo, Amerigo Vespucci. 

Codesta così naturale curiosità fa di 
clascheduno un viaggiatore nel desiderio; 
ma per diventare poi tale in atto occor- 
tono una forza d'animo, un disprezzo de- 
gli incomodi, un coraggio contro i vari pe- 
ricoli, cd un concorso di parecchie. cir. 
costanzo, cul non possono avare che i 
pochi nella moltitudine, E. questi. pochi 
vanno, vedono, osservano, scrivono e re-| 
galano a coloro che sono, rimasti a casa 
la soddisfazione di conoscere dietro i loro 
rapporti le maraviglie, le stranezze, le 
varietà da loro notate nei costumi, nella! 
natora, nelle razze di popoli dei paesi 
lontanissimi da loro percorsi. Ed è allora 
ino dei più belli diletti che pigliar si 
possa dalla lettura, il visitare dietro Ta 
(scorta d'un fedele ed efficace relatore sco-| 
noscinte regioni, standosene comodamente | 
adagiaci sulla propria poltrona nel caldo 
‘salotto della propria casa. 

Crediamo perciò che sarà letto con în: 
teresso.il. libro del signor Giulio Verne 
‘elio 1l solerte algnor Treves, editore mila-| 
neso, la farto tradurro dal francese per i 
tettori italiani: Storia dei grandi viaggia» 
tori da Annone cartaginese a_ Cristoforo 

















‘di Chambord, il convincimento che que: 
sti, appena assunto al trono, restitàî- 
rebbe il Papa nel suo potere temporale e 
farebbe pel Vatican? ciò che il suo an- 
tenato San: Luigi aveva fatto, pel Santo 
'Sepolero; « IL Santo Padre » disse il prin- 
cipo con qualche solennità « ci dà ‘egli 
‘stesso l'esempio dell'ansoluta sommessio- 
ne ‘ai deoreti della Provyidenza. La sua 
posizione è molto dificile e tuttavia egli 
non si lagna e sa che deve porre la sua 
fiducia in uno che è più potente di tutti 
i re della terra, n Queste parole non sono 
molto esplicite, il principe non sì assume 
certo l'obbligazione di bandiro la crociata 
in favore del papa sovrano, e paro anzi 
riputare îl miglior partito. l'acconoiarsi 
ai fatti compiuti. Non poniamo pegno 
tuttavia clo, se si presentasse un'occa- 
Bione favorevole, egli non si crederse 
scelto dalla Provvidenza comie na braccio, 

Dopo questo cenno la conversazione si 
Aggirò intorno al soggiorno del, principe 
nell Belgio, — w Sl disse, monsignore, che 
avevut Gill proposito di stuoziarvi a 
‘Bruggia, ma temevate di dor ombra si 
priacipî di Orleans col porre stanza presso 
i vostri nipoti) di Partsa, uno. de' quali 
foste contortato ad adottare. » — «Si, sì,r 
disse sorridendo il principe, « si fa il 
possibile: per mettere blette, ma gli af- 
fari sono già abbnetanza complicati ‘sen- 
zachè io cerchi (di complicarli davvan- 
taggio. Oltre:a ciò i duchi di Parma non 
si trovano presentemente.a Braggia. n — 
« Allora dicono jl vero coloro che affer- 
mano che voi ricevereste a braccia aperte) 
il conte di Parigi, se venisse a vol, n — 
- Certamente, è tempo che la Provvidenza 
ponga fine a tutto ciù, Inoltre egli è stato 
atteso qua lunga pezza. n — « Ma, mon- 
(signore, i vostri amici hanno sottoscritto 
teste un programma, in cui non si fa 
‘menzione di alcuna delle più riciso. vo: 
(stre. dlohiarazioni è $i dà corpo ad idee 
[ed intenzioni eni non ‘avete manifestate 
‘sinora © probabilmente non mantenete as: 
molutamente. » — u Io, x rispose con ca 
lora Il prinoipe, + nou Lo niente n fare 
con tatto ciò. I ante amici fanno cl che 
‘garba loro è si scambiano. con. perfetta 
libertà 1e-loro idee, è un diritto che non 
mi soconise mai di contestare ad essi, ma, 
ripeto, fo non ho. niente che faro con 
ciò. n— « Intendete pubblicare, come si 
disse, un nuovo. manifesto, 0 palesare 
pubblicamente le vostro idee in qualche 
modo o sopra altri ponti su cui non vi 
Blete ancora chiarito? x — «No, io. ho] 
per ora abbandonato quel proposito, Sa- 
rebbe inutile lo sorivere nuovamente, ma 
parlerò come ereda giunto il momento 
opportuno e mi spiegherò in modo che 
dilegui egni dubbio. Il principe rispose 
senza esitanza a tutte la dimande che gli 
furon fatte, come uomo chie! avesse Jun: 
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Colombo (Milano, Treves editore: prezzo 
L. 9). È questa una rapida, anzi troppo 
rapida rassegna dei viaggi un po' stra- 
‘ordinarii clie si esegnirono dall'anno 505| 
avanti l'era volgare n quelli del grande 
Genovese sul finire del secolo vv, Un po' 
troppo concise per Îa maggior parte seno 
siffutte relazioni; ma ci sembrano tali però 
da dar tnttavia al lettore un'idea giusta 
e del viaggiatori © dei loro viaggi. Iu 
questa schiera di arditi areonauti della 
civiltà, tengono îl primato tra italiani Il 
frate: Giovanni dn Plan Carpino (1), il 
‘quale nel 1245 si parti coraggiosamente 
da Roma, legato del papa Lunocenzo IV, 
per andore a convertiro il Gran Kan dei 
‘Tartari, popolo le cui invasioni spaven- 
tavano l'Europa ; Marco Polo veneziano, 
che dal 1253 al 1324 percorse quasi tutta 
l'Ania; © Cristoforo Colombo il quale fece 
quello che tutti sanno. 

Se approviamo l'idea dell'editore di far 
tradurre l'opera del Verne, non possismo 
del tutto approyaro il traduttore, che 
Narà ‘stato (esatto, ma non riproduu 
‘a gran pezza l'amenità ed il brio, dello! 
stile che ui trovano nell'autore. francese, 








(1) Pinno di Cargiao o Plan Carpino in Um: 
brie, oggi Piano della Magione. Sui viaggi di| 
‘questo coraggioso monaco vedi unbellisaîmo stu- 
io della Priucipessa Dora d'Istria, nella Revne 
‘des den: mondes del 15 febbraio ultimo scurso, 











intenzioni. 

Non abbiamo motivo di dubitare della 
incerità del conte di Chambord 0 per 
‘altra parto lo sue dioliarazioni i sono af: 
fatto consentanes agl'interessi suoi e della| 
Aia cara. Ma rimane chiarito che s'egli 
può nutrire ancora qualche speranza di 
regnare in Francia non è che a condi- 
zione di ottemperare alla volonti razio- 
Wale e quanto quindi s'illadano coloro 
che lo fnono il banderaio del diritto di- 
vino, Il loro idolo è costretto dalla ne- 
cesaltà dei tempi ad ammettere l'egua- 
‘glianza dei cittadini, il sistoma rappre-| 
Seatativo, le libertà conquistate’dalla na- 
ziune. Come poi si possa conciliare la 
libertà di cosolenza, sostenuta dal conte 
di Chambiord, idolo dei retrivi, col sil- 
Îalio propugnato a tutto potere dal par- 
tito medesimo, è cosa che non giungiamo] 
4 comprendere. Forse quel partito, spera 
che, se arrivasse al potore, quel principe 
sarebbe, a dispetto dei principii. profes. 
sati de lui, travolto nell'onda della rea-| 
zione, dalla coda cioè del partito, che, 
tanto nelle rivolazioni quanto nelle ren- 
zioni, è sempre più potente della testa è 
poi da cosa nasce cosa. In ogni caso me- 
Acolando le carte possono sperara di avere 
tn gioco migliore che non abbiano al 
presente, ma è vano il dar di cozzo coi 
temple voler ritornare fl passato. Il 
principio di eredità. nella euprema inagi- 
Stratura dello Stato ‘ salutare perchè, 
pur lasoiando ogni adito alla libertà cd 
al progresso, è ina guarentigia di pace, 
di stabilità è di ordine, e sotto questo 
aspetto il conte di Clambord può, avere) 
un vantaggio sopra la famiglia di Or- 
Méans, ma ha poi contro sè la. soverchia! 
foga de' suoi fantori e la. memoria del- 
l'avo suo che attentò contro ta libertà 
costituzionale della Francia. Può essere! 
liota l'Italia ove tali serezii non esistono, 
ove il principio di eredità non desta al- 
cuna doloresa memoria, ron inoute vernu 
timere e si allta perfettamente alle Il 
berti nazionali, dalle quali la stessa di- 
mastin ha ricavato la sua presento gran- 
dezza. 























ITALIA 


Roma. — Sappiamo che quanto. prim 








(saranno chiamati ‘a servizio temporaneo, iù 
‘esperimento della loro idoneità. al servizio at-| 
tivo, buon iumero d'uffciali di fanteria e 
dellò Stati maggiore itello. piazza ji nopetta- 
tiva, i quali non accettarono il collocamento 
Îù riforma stato loro proposto, in base alla 
legge dei 8 luglio 187) 

Dopo un servizio di prova ella 
tre: mesî incire questi ufficiali saranuo sotto: 
bosti-ad ispezione d'uu ulticialo. generale per 
Vedere se sfeno idonei 0 sin il caso d'iuvitani 





durata! di 
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‘© che tanta parte liano: puro a rendere 
‘dilettevole la lettura. Gli diamo lode al 
‘questo signor tradnttora, d'aver dato mag-| 
gior estensione di quello che non abbia 
l'origiu»le alle parti che riguardano il 
due più grandi viaggiatori italiani, il 
veneto el il ligure, ed anzi. vorremmo! 
clie tale estensione fosse ancora maggiore; 
ma non possiamo perdonargli che Ja re-| 
lazione dei viaggi di Giovanni di Be- 
theucourt, della quale non v'hia romanzo] 
più avvicendato ed interessante, abbia ri-| 
prodotto con una dizione'così floscîa, così 
scolorita che pare poco meglio di quella 
d'un processo verbale di un cancelliere 
‘qualunque, 

— Atbiamo detto che l'amore e 
pera per le ardite impreso di viaggi an- 
‘@uvano compagni appunto coll'attività 
soleutitica, commersiale ed anche politica] 
‘d'una mazione, e vediamo precisamente 
(che oggidi anehe in codesto tengono il 
(Campo quelle razze, germanica ed anglo- 
‘sassone, alle quali è impossibile negare 
la supremazia nel momento attuale della 
civiltà. Ma l'Italia, avegliatasi a nuoval 
vita, doveva pure dar. segno alcono di 
uo risorgimento anche fn questa parte; 
‘memore qual esser deve di aver ‘mietuto| 
in tempo, anclie in tal campo, palme) 
(così gloriose: ed infatti. vediamo alcuni 
[valenti slanciarsi con coraggio slle spe: 

















‘gamente meditato sui problemi cni potesse 
‘essero chiamato un' giorno a risolver ©, è 
dimostrò in oga! caso molta dirittura di 


‘ht vamente at accolti 
militare). 


Napoli.20; — Lavorsulo alta strada clio 
mena all'isereatorio Vestiviano, în victuanzi 
di questo, a cincà 3 metri. di. ri 
scoperto nu sepolcro, clio deve esere di epoca 
‘anteriore all'erazione del 1651, IL sepolero è 
#0 grant) tegli orlati della Iuuguezza “di 60 
centi Targhi 40, e conteneva nuo gche= 
leto, (Gazz. ddi Napoli. 


ATTI UFFICIALI 


le el 29 Febbraio reca: 
glo decreto (n. 075). del 
i: c0b' chi, n partire! a) 1° aprile 1879, 
i comuni di Verderio superiore e Verderio li 
feriore, nczo anppressi © riuuiti in nu solo colla 
dobiominnasi Verilerio Superiore, tenendo 
Gporate le rive reutito patrimeminti, la 
pansività © 
2. Un regie decreto (u. 639), del 1R 
febbraio, chi cui si prescrive, cha con tutt» il 
iorno 19 marz) 1878 cesserà nella provincia 
di Roma il corso) Jegalo delle moneta ‘i'ar- 
gento di couio pontilicio di valore inter 
# dire italiaue. 
3. Un reglo decreto (i. (09), tl 14 
febbraio; così concepito: 
La Banca Nas'onale nell regno. d'Itali 
autorizzati & collocare le ventimila azioni che 
‘imcora. rimango delle 60,000 autorirza! 
lirticolo 3 el regio decreto 4 /giucun 18: 
(76, a compimoito del enpitàle di seni 
milioni; di li 
4. Un regio decreto (a.(CXIV. mrte 
muppl.); del 4 febbraio, (con eni é autorizzata 
la compagnia Concordia di Genova. 
*. Un regio deoreto (i. CCXVT. parta 
(upbl.), del 4 febbraio; eon cui è auc-rizzato 
il'Banco Dulusfriate di Geiors 
6, Nomine ie cAuostra della Os 
rona d'Italia, 
7. Nonzine di siulici ue 
Cagliari. 
#, Disposizioni nel persusle della IT. 
marino, deli regie Inendeuza di fnvara 
9. Disposizioni nel personale giulizi 


ola 





ritmo, (Alalin 
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10 
contenta mesi, 


che in seguito ad autori 
SE, in tdienza del 
il Siusstra della maria hi 
soticessa la menzione ouorevilo ‘al- valore di 
marina al contadino Ciesanti Antonio, da 05 
macello, par, aver salento, usl giore 
gusto LEzi, il pescatore Gallo Domeui 
Versaya_iu ‘pericolo di auuegare în quei pa- 
raggi. 


CRONACA CITTADINA 


< Matrimoni in Torino, — Eleico 
dolle imicrizioni fatte. dal 95 felbraîi al 9 
marzo all'ificio dello acato civite mimicipala 
































Maurizio Curasaî, sergente, nelle. guanlio 
daziarie, res. Perito, con Marianna Bruuv, 
res. a Toriso, 

Ferdivanto Tricéa, eeceliere, res. a To: 
rino, con Dumenica Borello, negoziante, res. 
@ Torino. 

Dionisio Viuzto. calevlato) res, ad'Itella di 





Valdaggio, ci 30ari 
ud Arovere Valduggia, 
vanni Torassa, cameriere, 


Mor 





ti, contadina, res. 





res. a Ti 








riuo, con Luigia Destefini:, cameriera, ron, 
a Torini 
‘Autinio Lazzera, contatto, res. a Torino, 


coù Margherita Uddenino, contaitina; res. 
Torino. 

Pietro Bisio, coschiere, res, a Torino, 
Caterina Merletti, sopipressatrive, rec, 
riuo. 

Solmstiatii Al 
von Teresa Tosi 


go 
n To: 








ilo, {ADUrO| res. a. Torino, 
‘esutudina, ‘res. a ‘Torino, 
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dizioni lontane e cominolare 
‘sentare nella gara. commerciale. l'antivo 
Spirito d'intraprendenza’ italfano, nelle 
osservazioni geografiche l'applicazione è 
la penetrazione dell'ingegno naturalmente 
acuto dei discendenti di Polo e di #o- 
Tombo, Lasciando per ora stare ogni al- 
tro ci limiteremo ad accennare il signor 
Pietro Savio) di Alessandria che, membro 
della spedizione italiana nell'interno del 
Giappone 6 nei centri sericoli, ne fece un 
racconto particolaregginto, seritto con &- 
Sattezza, cogaizioni pratiche e molta evi- 
denza. (Za prima spedizione italiana el 
l'interno del Giappone, ecc., con 4% inci 
‘sioni ed una carta. geografica; Milano, 
Treves edit.; prezzo L. 2:) ed il signor 
‘Arturo Issel da Genova olie esegui e de- 
'aorisse' poscia con amore e con. efficacia 
un viaggio nel mar Rosso e tra i Bogos 
((Alflano, Treves! edit.;. prezzo L. 2 50). 

Il sigaor Jssel, che è professore di gso: 
logia e di mineralogia all'Università Ge- 
‘novese, non dimenticò nel suo viaggio la 
(scienza , senza però porre in non cale 
‘quello osservazioni di costumi, quelle de- 
scrizioni degli aspetti di paesi, e quelle 
‘narrazioni di aneddoti che rendono viep. 
più dilettevole ed istrattiva una relazione 
di viaggi. La atoria naturale ci lia tutto 
Îl posto che merita; la mineralogia , la 
|conchiotagia, a geologia, la botanica vi 





a rappro- 










































































Vinconzd Pelato, legatare: Avi 
Perini, com ‘Ausa Borola, «urta; 1 


Gabrinle Claya, nego, 165, 1a Torini 
Rersiban Ovazzy, sarta, rea. n Morluo, 

Ginseyas Dasserafino, contadino, resid. a 

io, con Natalitiv Scaglia, ebitadina, res. 
a Toribo, 









Cav; Emilio Vercesi, contabile. nelle. sussi- 
ntenzo militari, res. ‘a Torino, con Maria 
riicen, ros. a Morino. 









Lnici I'ashpan, sarto, res: a ‘Toriliy, (con 
Luigia Valenzano, sarta, res, 
iusonpo Spadea, proprietario 
rino, con Carola Vogliotti vara Vitet 


@ Verolengo, 
Vinceazo Penna, pasticciere, res, a 
con Afaria livettb, cameriera, te. a Ti 
Camillo Obarte, Operaio, res. a Torino, con 
glierita Ferrero, signinio, res. a-Tocl 
Domenico Sulera, sellaio, res. a amidi glione, 
con ‘Perea' Albesau», esmeriera, resil. n To 
sino. 

Aligusto Nevens, meccanico, res, a. Torina, 
coni Domienica, Morioiido, res. a ‘Torino, 

Rorico Spilman, sellaîo, res. a Torino, con 
‘Agna Borauo, cucitrice; res, a Torino. 

Bartolomeo Fontazia, contadino, tes. a Car: 
magnola, coni Lalgia Sola, contavtiva, rec. n 
Torkuo. 

Pietro Riva-Vercellattà, negozi ice. e Tin 
pino, Cm iemeutiun Colmmbino, Me., ren. 5 
Pari 

Sto llerio; Sutolietri, ger., res. 
d'Asti, con Igiuia Colomila, res: a Torino, 















Giiudovpe Gaglinssi, ‘cameriere; resi. m To-|onoro: veramente jul quest'atto. furono 1 dia 


rino, cou Maria Miuerolo, tes. a Torino: 

Giov. Bat. Viotato, fabbro, rea. a Torino, 
<on Mstilaleio Ambrosio, opersia, resil. a To 
ziuo. 

Vitaorio; Prato, toruitore, res. a 'uriuo; coa 
Aieta Butlane, sarto, res. ‘a Turini 

 fisio Giacquelli 




















“Toriuo, vox atieriua Fabre, mufista, ros. 
a Torio 
Dowwmies Di Mertino (Proiectu), i 
tore, res, n Torino, con Pratcneuna Tale: [coi coi era st 


riu) (enoea; res a ‘forio 


Francesco Rubiola, operaio, resi. a Torino, fu calorostmeste ‘alla sua fimosa aria «Eri 
sul Delfina Vataldo, soppressiirice, res, a Tu: [tu che macchiori, quell'avima = cantata da Int 


Fiuò: 
Ginsenpe Dughera, ftuballatore, re 

ria, con Augela Boruascini, resi a 
dia: 

riuò, cia Maria Alotto, res. a Cillive, 





‘eriuo. 





‘o fircolo Filolegico di Torino, 
Sezione femminile; — 





Mercanti, 
Essenlo imiinoite l'apertura del corso ele: 
mentore di Jia tedesca anmuuciato giorni 
fa, sinvitàno quelle. signore © laniigello cre 
desiderano. farsi. incrivere a ire 
ritardo La lora rispettiva domanda, 
Condizioni: di incrizione 
Pagamento di 

e dl'aua qtibta bimestrale aut 
Il segr. €. 

















Us, 


Movimento della popolazione 


Aut 19/0125 febbraio 
Vati vivi 187, dei quali 60 mi 





out 








anitie di essi dichiararonsi Jegittiwi 107, tl-[encouî preventivi o lo imprudente zelo di pe- 

giitimi 18, 2 furono espuati. La media quoti- |ricolosi partigiani che colla cccessisirà dell'en- 
fina delle nascita fu di 18, iuferivre di 2 a 8 | tusiasmo nelle prime ecene indisposer la ing. 
uuità 1 quelle delle ilto settimiu» Inecedenti. |sioranza degli spettatori è cOgLI esagerati ap- 





“Matrivionit 90, cioè 20 fr cellbi, Lîr4 co: 
libi e vedove, 8 tra vedovi  nutili,, 1 tra 
vedovi. 

Devcesi 112, nom compresi 17 di li-ranto nos 





appartenenti alla popolazione: Lu mei 19 per 
giorno. VÎ furono 7 sisi di deosssy per 
Dal 1 geuniio a tutto il 85 febbraio si re- 


gistrarono 104% nascite e WS4 dec 
Tebrarono 206 matrim 


‘7, Allmentazion 
Dalle tiutizie racolto 
risulta che uella sett 
il #5 febbraio. si fecero 
Io venilito segueui 















Pollame, 11,250. capi — Pescheria fresca [per prendersi una lu 


500) suirisgr. — Ortaggi #00 miriagr, — 
Frutta 19,000 miriagr. 

Tn picenle partite sî vendetcero circa 
‘ettolitri di cereali e 1185 ettolitri (li 











sono trattate con amore; ma le usanze delle 
tribù, i caratteri psicologici degli abitanti 
e le sembianze dei paesi vi sono eziandio 
‘ammirabilmente descritti. E tutto ciò con 
uno stile semplice, alla buona, sa lesto, 
vivo, efficace, piacevole quant'a)tro mai, 
Il signor Tssel mostra sopratnito lo qua. 
lità che cì sembrano, essenziali in un 
viaggiatore: la facoltà osservativa con- 
giunta ad nna pazienza, ad una risse. 
nazione armata a dovere contro. gl'in- 
convenienti, e a un buon mmore ele non 
sì smentisce mai. Dev'essere un aggra- 
devolissimo compagno, da viaggiargli in- 
sieme; è un eccellentissimo ‘espositore a 
chi lo legge. 

Il libro è stampato con era e corre» 
zione: è adorno di due carte geografiche 
e tredici belle incisioni: ne facciamo i 
nostri complimenti all’egregio autore, ed 
‘anole all'editore che l'a pubblicato, 
‘Abbiamo già annunziato uno studio 

finanziario bellissimo e degno di molta 
attenzione, dl quel valente cultore delle 
discipline econanicle, clie è il signor Co- 
stantino Baer: ma non era nostra inten! 
zione di limitarci ad un semplice anon- 
cio, trattandosi d'un libro di tauto merito 
reale, clie contiene in sè dello. nuove (€ 
profondo vedute, che è ispirato ai più 
nani e giusti principii della scienza e che 
ci pare destinato, quando gli si dia tutto 
quel peso e quella considerazione di cui 








































Ali'sinmazzntiio 





satochiaro | era Anietia 6 Riv 


Sperio crefie, resi: alt fpjlaniita cho moderati 


mina=| gio) si rincattò. £ 


a To. [questa stogrione 


ino: Vinnssa, panattiere, res. n To- 


(ara senza 


na tassa d’entratura di L; 5 ||nti: Grido, ieri sera al Gerbino ebbe'la dis. 
pata di L, 10. 





casi, cime (1 





‘ Musso industriale italiano, — 
Lunedi 4. siarzo corrvite, alla ora 4 omeri 
il prof: A-fonay Cossa continnamto jl suo curso 
libero di chimiey agraria tratterà. dello zu 
chero d' cani. 








i) Tontri, = Registriamo in (retti e con 
(con pincenza nu successo all teitrà Regis, ot 
tes pito col Ballo in maschera: niziil ni 
W accesso della stagione, Qualche ti 
si scan) macchie anche mel ante? — ci ci trova; 
ci afl'ettinuio n motarli.11 duetto fluale (quello 
lella mazurka) fa il meno bene eseguito e fl 
[meno applantito: e quinti si può dire che f- 
‘nîs mon rovonat opus. Ma tormsndo, indietro 
le Gonniticino al. priueipio) dovremo ‘tte di 
Essere. nbbisstanza. soddisfatti 

Pu applandito Riccardo (Prulenza) all'arin 
2 Li rivedrò. noll'estisi x — applamditi 
'Riccario. e Revato (Burgio) nlia_ fite della 
‘cem. terza; Oscar (Brambilla) nella vaga sua 
ballato — « Volta ‘alla terra» — della ‘scena 
quarta; tutti al finale della scena quinta 
fuori il Prudenza e la Brambilla 

Pinegue il torsetto tra Amelia, (DAlmieri), 
Ulkica (Widet-Lemaite) e Niccardo, della cena 
nona; fa applauditiasioto, en grav racioie, 
iI Prdenza in quel sv stupi Di tal 



























All'arcibelta — 4 È scherzo od è folta 
chiamati tatti ine volte alla fine dell'atto. 

Passando all'atto seconio, il famoso duetto 
edo fa quelle nin 

sibbiene mediocremente, cantato. Chi si fece 








Dassi (uuca © Fiorini) che gr utente si pi 
sfano e fanno, benisslinn la parte luro trice 
doni applonsi ben meritati. Sicobè, fuvri tutzi 
al cate della tela dell'atto secondo. 

All'atto terzo Amelia (Palmieri) cantò be- 
nissimo In stupenda aria « Morro , ma primi 
fu/grezia, n © non si saprebbe il peroltà noi 















‘sarebbo meritato assai di pi 
Ria des esprisci corte volte ! 





Qui Reuaco (Bar- 
josimenite della freddezza 
o accolto al quo recitativo della 
icona terza all'atto secorito,. ipplsulito ola 








con quella valentia di cui) ci ha già dato in 

pie prove. Placque i nuovo 

‘o fa appinudito il Prudenza iupdne'rratti delle 

scene quinta e. sesta di quest'atto terzo; e 

finalmente Ja Brambilla nella shopatica altra 
baliata « Saper vorreste, + 
Bone l'orchestra e i cori. 

















ira: Palmieri, artista piena di merito, 
falle signore. Brambilla @ Lemuire , eccellenti 
nelle pai ni signori Priuleuz:, Burgio, 
anca. è \Fiorini.,. ed auclio al ultilico che| 
‘ccorse numeroso ed applandi. 

Il suovo drauma del sig. Cavallotti intito:| 














[atuiia d'un'iusnocenso; Delle. ragiini artisti 
cha di siffatto caduta dirà la mostra Ltiviata 
drammatica nell'appendica di martedi, moi qui 
ci limitiamo a notare che nocqrero nseai alla 
produzione la tanta sspettazione del pubblico, 
eccitata con traino apparato (di aminuzi el 








flatsi provocarono la riazione di accanito ed 
ostili disanprovazia 

Della recitazione diremo lie stupenamente 
scotoanero la parte loro il sighor Monti e la | 
siguora Perzana, benchè. quast'ultima rappre- 
Reltasso tl personaggio infelice, che riuvereì 
l'azione (se pure pub ‘tirai che ‘ci sin azione) 
‘dome vm fantasma ‘a emaltie qualeh 
‘di quando in quando; il signor’ Privato. pose 
tutta la ana abilità h sostenore un |ersonne 
gio: acconiario;clio:assai, poco aî adltice 
uezzi d'a beillunte; belio il dlgcchi ju mm 
farticini odiosa che lin mn sola versa. Gli 
iltr... ion partinmone. 

Il Signor Cavallotti la. sufficiente ‘ingegno 

sa rivincita; non a! 

ia premora ed obblighi all'appliusy anche | 
‘suoi ‘avversari con ‘una. prodnzioi polso 
‘tale si può «spettare da un posti è da uu 
bensatore come lui. 





































è degno; al esercitare una graude: in 
fluenza sulle modificazioni da tutti rite- 
tinte necessarie nel nostro sistema tribu: 
tario. Se non che sempre finora la stret- 
tezza dello spazio e ln abbondanza delle 
acompazioni ci hanno impedito di seri. 
verne una più ampia rassegna, di dare 
almeno ai nostri lettori una idea di que: 
st'opera che loro vogliamo specialmente 
raccomandata. Quand'ecco che nel gior. 
nale il Diritfo abbiamo trovato in tnà 
rivista letteraria aleoni cenni che così 
bene si confanno con gnanto pensiamo noi 
del libro del Baer (Z'avere e l'incposta, 
‘l'orino, E. Loescher; prezzo L. 8) che 
non crediamo poter fare dì meglio che ri- 
produrre e far nostre le parole medesime 
dell’egregio sorittore del giornale. ro- 
mano. 

Comincia l'antoro col detinire-la natura 
e l'ufficio dell'imposta, riservandone nel 
fatto stesso della consociazione umana, il 
fondamento giuridico. Onde combatte quel 
l'idea, che ci venue da Arlstotile e forse 
‘più in la ancora, cui accolsero tanti sta- 
tisti ed economisti: _il tributo. essre la 
(rimunerazione dei servizi che lo Stato 
‘presta a cinsenn individuo, Nou è per 
‘Sibbene per un rapporto di giustizia na- 
tarale e sociale che il cittadino deve allo 
‘Stato un'imposta: di qui derivano i suoi 
‘principii fondamentali. È quindi logico i) 

















Al Bla nigiinos che! coll'opera ballo di 
Fee Ali aliena api: Vendi Z vespa seine, che richie a cantati 
direi telai n 1 Ni Corzh, rat pera male, orehtatra 
inbio perle caroî, le frutta e gli ore [ml il Na id, pensato nr 





de dunque n tutti; valla geutile ed egre-|" 











la stagione. prinuaverilà 











ati bun 






iginid ssimi, imisie co 
Fiac e proyredeuitini inoltre di ana quaraitina 
Circa di professori d'vechestra, atlu cai testa! 
sarà il maastro Simondi, Giucertatore avremo 
il inaestro) Qlivleri, direttore dei cori il cor. 
Canavasso, Nin 68 che-direz omne frinimi est 
per/eetivi 
Sulla lista della Compa: cun, /elo fra ciorat 
pubblicheremo, vellamo fl tenore Franchi 
‘Atttialmente acclumatissi ni in Gorizia. 
Dall'attaalo Compagnia di canto verrà rap. 
presentato fiartedì veli ciro Le precanzioni di 
Petrella, 
Terì sera mi imivo prissb a tro composto dal 
Vallerino Martini da esso eseguito colle signore 
Lazzari; 6 Myitani die’ Iungo nd ifiniti ap- 
Ilausi per parte del pubblic 

Questa sora Ta Società. Filodrammatica, ope- 
Vaia di Torino darà na rapnresentaziono fron: 

ori Emaunele 



































Morti denunciati all'ufficio delto stato civite 






il giorno, 1° marzo; 3872, 
Fontana Caterina, d'anni 80, di Mougreni, 
lavatiluin — Gelardi Mutdalena nutr Ferro, 


i. 68, ili Casale — Teuder Martina nta 
Reina, id, 47, di Novara — Cerk 
teriua nata Villata; Ml 90, di Torino 
[glia Vice, id: 21, di. Aloncalleri, 
wep; id, 91, di ‘orino, stre 
Mieiito iu legzi — Fitwia, Vittario, il. 75, di 
[Gastino — Mfencghelli Autonio, id. #4, di Ve- 
ona, impiegato alli ferrovia Alta Ttalis — 
Albri Frincesca finta Potro; id: 78, di To 
fino — Pissetti Felicita nata, Ardmuo, id. 09, 
Mi Torido — Più 9 minori d'auni 7. 

















Nascite dichiarale all'ufiio dello stato cicit 
il giorno % nuarzo 1879. 
Maschi 13, fomminé 5 — Toralo 18. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torno 
276 504 Tinello del mare. 
1072, 











2 marz; 
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une ( 
iif:i da 
sha. 8a 

dani fon Je fon] ea] + 0 

MOc|+ #5 49| s018io80d npin 

inc une pae] na] ono 





T4LVIk 3a 46 | 61154 10/cilma copert. 
ito ta ni [ir |n) se | ir ftt 
FILO 851 85] 0715 23'catme copert 
soon |len [omini on ar in 
740 04107, 6,5 | 601820" calma miaer. 
trom.| (n | op.|sn so 16 sv 
741174190 5,8] 6416018" calma ser. 
Boom | sip. | rn (av pci 
149,714 70 69 | 7915015scalma cor. 
Temperatura esterna al 4 min 
'uond iu gradi ccatesimiali | massima 7 11,6 
Acqua éaduta mill, 0,0, 
Minima della notte del 34-24. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
po medio di Roma), — 4 marzo 1872, 
Nascere del Sell , oro 8 32 — Passaggio 
al meridiano  016/19/81 — MPramonto 6%. 


Nascere della Lume i 26 matt, 
no, ore 7 
































Passaggio al meri 
Tramonto, ore 0 1 
Giorno della Luna 25: 





FENOMENI COSMICI. 


Prog. signor Direttore, 
OI affretto a darle notizia di alcivi. feno- 
meni metesrici aventi it questi ultimi giorui. 

Uun violenta burrasca invaso l'Europa nel 
gioruo 92:98, alle Intitulimi dell'Irlanda, e 
dopo avete attraversato oi. giorni seguouti 
l'arcipelago inglese e la Prancia, penetrò per 





siva, più logico assai di tutti gli altri 
chie potevano con altre armi, non con que- 
stu, combatterla. Una confutazione nuova 
è vigorosa poteva farsi solamente da chi 
partisse dal concetto svolto, dal Baer, 
Mu che cosa è l'avere ? 

Qui sta il nodo della questione, od a 
agropparlo pochi riescono. Il Baer com-. 
prende nell'avere : il valore dei Doni che 
sî possedono , non l'entrata ;-il reddito ; 
quindi accetta una tassa sulla spesa ge- 
nieralo, mu necessarinmente indiziaria : 
poi, accanto ad essa, nina sn quella parte] 
dell'avere che consiste in beni prodattivi. 
(Questo sno disegno spiega con particolari 
ingegnosi, e mostra come esso possa pre- 
sentare le più ampie guarentigie di ugua- 
glianza civile e di libertà. politica, e sia 
il meno contrario al progresso economico 
della nazione. 

Egregiamente insinte il Baer sulla ne- 
cessità di dare all'imposta una base certa 
(che deve consistere principalmente in una 
giusta stima, della riccliezza imponibile. 
La quale incontrerebbe probabilmente as- 
(sai maggiori difficoltà che non sembri 
‘ammettere l'autore. 

Qualunque sia il risultato selentifiso e| 
pratico che si possa ricavare dalla discns- 
[sione delle proponte fatte dall'autore, è peri 
indubitabile e grande il merito di aver 
portata la questione sul vero terreno, 














|Paer quando combatto l'imposta prozres 


quello della giustizia. La soluzi:ne di 








Jimporsario sie Marclielli, fn propri0! sol lle Alp nelle: estro: n intrade, 1ercnrrsao nel 


98.7 tutta în panisila, cd’ Arrocondo venti 
înpetuesi e cattivi tempi per ratti i luoghi 


i |Mek san assaggio. 


Già fiaa dal 19 e 20 copiosi vaporì disse. 
‘minati nella alte regioni dell'atmostera, e fre- 
quenti oscillazioni negli aghi mognetivi ‘nu 
'ivtoriavano l'arrivo (i questa, bufera; © nelle 
fiero dei dis auridetti giorni duc splendidi ed 
‘amipii aloni Itnarî furono osservati în tutte! 
le iogtre stazioni meteorologiche dal’ monte 
‘Bianco © monte Rosi fino oltre l'Appennino! 
Genoma, 
Ora il crminciamonto, del pari cho Ta. fue 
di codesta burrasca, andò, socondo il consueto, 
iunto ad apparizioni nurorali. 
Difatti nel 23 www trillanto aurora burenie 
fu osservata nel Nord della Scozia, ed na'al- 
tra egualmente splendida si manifesto nella 
sera seguente del 24 al Narl della Norvezia. 
Nel 20, quando la procello passara su que- 
‘ate nostre regioni, l'aurora polare fa vista a 
Mondovi dal R. D Carlo, Bruno ,, direttore 
dell'Ossorvatorio del Seminario. La luse: au: 
rorale cominciò a velersi colà verso ovest: 
nordovest ‘alle ore 7 ed 11 mîn:, tempo me- 
(lio di Roma, ed apparve coma nu bel. crepu- 
‘scolo, precisamente dietro; alla. burrasca, che 
infierien sui monti posti da quel lato. Ta se- 
‘guito langhi coni Vianohî, chè da una parte 
‘andavano fino & Cefeo, dall'altra: fini sotto le 
Pisiati. Allo oro 8 il clelo si infocò. per mu 
momento, e la luce sì assomigliava assai alla 
‘ziodiacale, ma no era più vivace. All B oro € 
#0 min. la: volta celeste divenne. splemida 
Quasi per tutto l'orizzonte tra ovest. e: nord 
est peli mon. 
Nella stessa sera qui a Moncalieri, intorno 
alle.7 e mezzo, dal lato del nord-ovest. osser-| 
‘raunmno deî raggi bianchi sollevarsi. dal Iato| 
nord-ovest presso Cassiopea; ma tutta Ja re. 
gione settentrionale dell'urizzonte era jugom- 
bra da more nubi. 
Jin seguento sera dol 27/1a luce aurorale 





































attive il prof. Gariballi; direttore di quell’Os- 
sertatorio. 

Codesta Into fi vista: dallo ore 8 e mezzo 
fino al inscere della Tuna; e si mostrò di co- 
Lr bianco lattigiuoso; Jarga presso l'orizzonte 
per 95 gradi all'est edall'evesi del-meridinno 
ronguetico, ed alta 35 gradi. 

Intanto gli nghi magnetici si sono maute-| 
nuti agitati in tatti questi giorni, e la mas 
sima perturbazione Gi ebbe uel 25 a Monca- 
Ieri, Aosta e Genova. 

Così fatte aurore e codeste perttirbarioni nia- 
‘ptietiche indicano forse il termine della cat- 
tiva stagione incominciata colla solenne au- 
‘tora; del 4 corrente. 

Neanche questa volta mancarino le solite 
sovsse di terremoto, che. furono sentite repli- 
catamento a Livorno nei gioraî 21. 
Sulla superficie del sole si osservano al pre- 
(sente dei belli el! estesi. gruppi di macchie, 
Tea questi meritano, specialo menzione due, 
‘uno nell’emiefero boreale, l'altro nell'anzcrale. 
‘ed Îl primo sì estendeva per circa ta quarto 
del diametro solare, il secondo per tu decimo. 
Il ‘ntimero dei fori contati sulla fotorfera so: 
lare-in questi tre ultimi giorii ha cesillato 
intorno ai 70; e nel 97 si mostrò ‘mus bella 
protaberanza sall’orlo orientale, (e la cromo 
fera alquanto sconvolta; 

La luce aodincalo continua. a mostrarsi bella 
iu queste sero, ell è osservata iu prau parte 
delle nostre stazioni meteorologiche sino Ge- 
nova. 

AI creda, sig. Dirittore, colla ‘lita stima 

Dall' Osservatorio di Moncalieri, 99 feb: 
Uraîo 1872, 








Dev. strvo 
PF; Dexzi. 
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esso. nelle suo varle forme — se vi ab- 
biano o no ad essere imposte dirette al. 
Into allo imposte indirette:; se siano da 
adottarsi le une a scapito delle altre; 0, 
‘se, conservate ambedue, in quale rapporto | 
abbiano ad essere — fu troppo sovente , 
fino adora, chiesta all'opportunità. piut- 
tosto; che alla giustizia, Dietro a questa] 
è più che mai necessario trincerarsi 0g- 
gidi che « le basi della società sono scosse 
dalle sfrenate e cupide brame di una cieca | 
damagogia, e il capitale è fatto segno ad 
‘attacchi accanitisafni, 
Sostituendo questa alle teorle prevalse 
fino ad ora in fatto d'imposta, stabilisce 
i veri erreali termini del problema, e lo- 
gicamente lo svolge senza incontrare in- 
topi, senza bisogno di. ricorrere. a. sot- 
terfugi e raggiri. 
L'imposta sul valore dei beni frattifer) 
o dei capitali rappresentata dagl'interessi, 
come quella sui beni improduttivi rap: 
presentata dalla spesa, hanno ad ‘essere 
non già perchè si gindioki opportuno che 
‘sfeno, ma perchè giuste. 

+ Si dirà — dice l'autore stesso — che 
i modi (da. me. proposti per imporro la 
spesa non rispondano pienamente all'uf- 
fisio loro; si dirà che l'accertamento dell 
valore in capitale di alcune impreso com- 
merciali offra delle difficoltà; ma io non 
Ho inteso di fare ta progetto ‘dl'imposte 
mio solo intendimento è stato, di fissare 

















inparre invese a Genova, sscondoché iî|N 





SENATO DEL REGNO. 
Seiluta del 1° marzo. 

residenza del vice-pres. Mamimmt, 
La sedota è aperta allo 9. 

L'ordine (el. giorno reca (il segnito della 
‘dtogaisione suli progetto: di. legge par: 1a int 
tisione delle Camere di agricoltura, 

Lauzi (lella Coinmissiorc) osserva come 
dopo aver iari stabilito il principio della co- 
atittrione facoltativa delle. Camere; non si 
piò più ammettere il cintrituto. oblligatorio 
dei comuni. 

Castagnola (ministro di agricoltura 
commercio) trova gitita l'usservazion dol no: 
rintore Lanzi e crodo che sarebbe opportuno 
l'vvicinarni alla modificazione. propusta teri 
dal senatore Cambray-Digny all'art: 10. 
MiragIia proposo due articoli aggiuntivi 
sulla forma (ell'uftcio) di presidenza e cal nu- 
ttero legalo dell'assembles agraria. 

Lanza (presidente (el Consiglio) si op- 
porie all'agginuta proposta,  osserrando che 
rattasi/di cosa cho riguarda il regolamento. 

Mbraglim inisto. 

L'aggianta proposta (dal sentore. Miraglia 
è Approvata, 

Miraglia pispote nvlita asgiuuio sl 
modo ii eleggere la presidenza. 
Audifredi omerri che con simili pro- 
Noste si dà soverchia importanza. alle coss Ie 
iù semplici 
Scialoja dice che ora non si diva fara 
wii regolamento , ma una legge; fivece gli 
‘sembra. cho qui Vi improvvisi tn regolamento 
molto imperfetto. 

Miraglia 


























ta, 


‘ave questa, 
fn questo ri 
la legga alla Commissione. 

Sclalojin propone che invece dell'aggituta 
atti tc ta quei lago rt ST 
della legge sulle Camere di commercio, 

Miraglia ritim la sun proposta, 

Il Seunt approva la proposta stinluja, 

L'urticoly 5 è approvato senza altre cssere 
vazioni. 

Setatoja 1ropoie n questo 
‘la emenilumento; nel senso di ‘atalilire ehe il 

residente itella Camera sia anclie. presidente 
ill Consiglio divettivo. 

Presidente fa ossérvare. cho l'articolo 
fi essonto giù stato votato, il reglimento 
non cinsente che si Mitrulucano, emendamenti, 

Ta proposta Scialoja no è approvata. 

Stab approrati invece i restanti articoli del 
‘progetto, ioen l'ottavo cl 

Quiniti si sciog 


RA DEI DEPUTATI. 
seduta del 1° marz 
vrantdenzia del Presidente BI 
La seluta è aperta alle tr6/2/20. 

Si aecordatio vari congedi. 

L'ordine dell giurmo reed 

Lia discussione. del. progetto di legga sulla 
barificazione delle Università. di Roma o di 
Padova alle altro Università del Regno. 

Correnti (winistro dall’ istraziona pub- 
blica) dichiara ili ace-ttare’ Te modificazioni 
brcposto dlla Commissione al sno. progetto, 

Toy, membro diasonziente della Com 
lie, legge ni discorso a voce affatto iniu: 
telligibite, (el quale ci sombra cho ji conte 
ito past così riassumersi. 

L'orature esuribin le comdizioni degli studi 
(superiori in Italia,  rilevaiido come mirlto ci 
resti a fare per metterci al livello dello altro 
nazioni. Nn si onpono al pareggiamenso degli 
AtinendÎ ber! i nrofesspri dalle diverse imirer- 
Witàz ion nccetta la parificazione delle. Univer- 
di Roma e di Pad.va nei riguardì peda- 
'gogici. 

Ara presta giuramento, 

Matormun aderisce al pincipio inforva- 
tore) del ebgetto; per altro oaserra come. si 
lasci jusoluta la iuportantissinua questione del 
riurdiunmeuto ilegli tuti superivri; spera che 
fari sciolta nell'attuale sessione coi na altro 
pregetto di legge; iu tale fiducia dorà il’ eno 
oto favorevole all'attualo progetto. 

Bonght comincia a parlare, ma il tuono 
della, stn Voce non ci permette ii intenderao 
tina parola. 








550 articolo 
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le basi fondamentali di ogui loro ordina» 
mento, di seguare i duo punti cui lo jm- 
poste tutte nella loro diversa forma di 
vono tendere. I modi di giungerii sono 
‘aiversi, secondo le diverse condizioni po- 
litiche, economiche, sociali e morali di 
(clascun popolo, e l'ingegno di tutti gli 
nomini di scienza e di pratica ‘ha largo 
campo di spaziarsi alla ricerca di quei 
modi chie riescir possano migliori. » 
— Arguto scrittore, oltro che dotto 
cultore delle scienze natarali, è il signor 
Paolo Lioy, del eni moltiforme ingegno 
abbiamo dovuto lodare non è gran tempo 
‘quel libro, per noi bellissimo, intitolato: 
Chi la dura la vinco:oggi nuova prova del 
(suo valore comeseienziato e come piacevole 
aiscorritore, che allo più aride materie 
ina dare amenità di stilo, ci porge con 
ina sua lettura all’Accadomia  Olimpioa 
‘di Vicenza intorno al Congresso: di Bo- 
logna ed all'antropologia preistorica, pub: 
blicatasi a Vicenza, medesima dalla tipo- 
igrafia Paroni, nella quale i meriti ed 
‘anco le deficienze della nuova scienza 
‘paleoctaologica, tutto quello che se ne può 
aspettare, ele illusioni eziaudio che ne 
possono nascere, il bene e le ridevolezze 
ed inutilità. puro che si ortenguno da 
congressi sono divisati con nn brio, con 
ona grazia che fl dirlo è nulla. 

‘AU! se tutte le lettore accademiche 
‘fossero di questa sorta! V.B. 
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Voci, Fortot: fmte! 
Pres. Non intere 
come pu. 
Altre voci) A. domini! domani! 
Pres. Facciauo silenzio! Qanrevole in 
la invito a prosegnire il suo disc rss. 
Bonghi accenna all importanza. cron. 
iseima che; ia oggi il Ministero dell’istru 
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ine in Italia, di ‘Tronto ni inoltie gr 
blemi che liv di risolvere. Concordi. ii mae 
sima coll'on. Maisrawa elio ai prssè [n wehit 





risolvere Il problema del riordinamento egl 
atui superiori; Però l'esempio di ciò che î uv 
vennto tanto 1ltre volte .lò reule: porquigo 


che mia volta anprovata il presente progetto, 
impor 
time. Fatto questo; primo pas 


ni ritanlerebire la solazione di que 
tauitissima 1 
#0, non’ credo. tanto facile chn si farà. l'alito 
Credo inveco che l'approvazione di questi pr 
getto ritarderà; la riforma dell'inseguamsut 
superiore. 
Per questa raggiono ng] 
Batteri 6 di domaniarae Îl rigetta, 
Prega la Camera di conceterzli di 
muire domini il sun disco 
Voci: Sit sit 
Altre voci; Nol no! 












conti 


Presidente. Îl regilamento si oppone. 


Voci: A'domani! a domani ! 
(ulti doputati scenotio nell'er 
Presidenti 





cieli). 
To non posso permettere al 





I'aratore di rinvinre. n domani JI seguito del 


no discordo, a_menn che egli non.si seul} 


grado di continuare. Se l'on. Bonghi su vente 


Îndimposto... (Ztarifà). 
Voci: SÌ! si! a domani. 
Presidente. Resta inteso allo 

notevole. Bonghi proseguirà. dit 

oggi vi sento Indisqosto. Non é « 

vole Houghi® 
Ronghi accenni di al col capo. 
La eeiluta è sciolta allo ore 5 
(Gaz 


11 Corriere Taliano del 1° marzo, reca: 





clin 

















d'Italia). 





x Nella notta Wecorsa, o precisamente circa 
le ote 1 dopo mezzamitto, entra nu treno 





merci apyrossimayasi alla. galleria Signori 


fra Piteecio e Pracohia, ln avuto rotto, uno 
de' &noî vagoni. La rottura di questo vagone 
hi fatto si ch alcuni di quelli ebe gli erauo 
dietro, sono esciti dalle rotaie, spostardola 


per uu Drorissimo tratto, e ingombrando 
linea; 
« Non essendovi in quel'inogo e iu. quel 


Hora (gento bastaute a rimnovere quell'iugote- 
bro, esso lin cagionato, nello corso dei treni 
interuazionali , na. ritardo (di qualcho ora, 
ginceliò giunti presso la galleria suddetta, 


dovevano fermarsi © | viaggiatori. pussare di 
tto treno jn ut altro. 


« Anche quello proveniento dall'Alta Tea 


lia, clio doveva giungerò questa matti 


oro 7 119, è arrivato con un ritardo di {oltre 


due ore, 


4 Del resto uessona persona ha risentito! 
neppura ln più piceola lesione, © forse mentre 


scriviamo il liboro vassaggio sulla. liica 
completamente ristalilito. n 





Il Gittaitino di Triesto la da Tansbruk, 97: 
I Partestha ebbe Jnego nuo scontro fer- 
roviario, nel quale andarono iu pezzî 6 va 





gol, cinque persone furnio ferite. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazselta Piemontese 
Spedito du ROMA 2 marso ore 8 45-pom. 
Ricevuto a TORINO oro d. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Il Comitato discute la legge per uni 
spesa. straordinaria di 12° milioni. pe 
provvedimenti militari, 





Tenaniapprova le spese diverso cui detta 


somina viene destinata, ma desidera so 
lamente che i quattro milioni ‘assegni 
alla fabbricazione del nuovo materiali 





d'artiglieria da campagna non siano {me 
peguuti che dopo compinti gli esperimenti 


tuttora in corso. 


atore patio! 


propnns di coin 


relè 
‘onore 


pomeridiane; 





Ezli solleva Ja questione se sia ginsto e 
‘conveniente togliere, detta somma dalla 
‘fassa militare espropriandela così del sta 
‘avere, 
Ricolti (1infstro della guerra) dico che| 
In cassa militaro ha presentemente i 
L[centi, senza possibile as0,15 milinni circa, 
<|potohè il numero delle affranoazioni: mu 
i porò dî molto il numero dei riassotaa- 
in menti militari, Ta inoltre In rendita di 
|A milioni @ più con solo debito di 8: mi= 
“|lioni e/130 mila lira per pensioni a fa- 
*|Vora del sott'uffiziali riassoldati. 
Egli aggiungo che questa cassa dovrà 
prossimamente cessaro par crnsa dell'a- 
è. |boliziono, di ogni servizio militare e che 
+ |anindi il Governo è it nuo legittimo sno- 
‘0 censore. D'altra parte poi il Governo 
anelie ora il. diritto. d'impedronirsi dei 
fondi ‘gincenti er quasi indebitamento per: 
cepiti, 

Corte a Farini nppogginno piouamento 
Îl progetto ele considerano onme nnn 
(tonsegnenza delle proredenti deliberazioni 
della Camera riconoscono il diritto anzi 
il dovera del Governo di servirsi dei fondi 
superiluî. dalla cassa militare, 

Taniaîo dimanda Informazioni sopra le 
Ì- provviste di abbiglinmenti esistenti nei 

magazzini, 

Fumbri ohiedè spiegazioni intorno ni| 
tifnltati delle esperienze per ln sonlta 
Moi onamoni, dai prolostili è dei carriat- 

ti. 

Ricofli da i ragguagli chiesti. Il pro: 
getto viene approvato. 

Il presidente nomina a membri della 
Giunta sopra il melesino: Bosi , dini 
chini, Monzanî, Pallavicini, Serafini, T'a- 
maio ‘e ‘'ennaî, 

Seluta pitblica. 

Minghetti presenta ln relazione stilla 
legge dei provvedimenti finanzinri. 

Eccono le conclusioni : 

La Giunta accetta l'aumento di omis- 
Sione di 300 milioni di biglietti di banca 
er" uso. del Goyerno, nel lusso di cinque 
‘mai, come limite nassimo , n colla con- 
dizione che il Parlamento deliberi in cia- 
in [sean anno se e. quanti biglietti sì intende 

preidere dalla Banchi. 
l:| Consente che il prodotto della vendita 

delle Obbligazioni ‘dell'asse ccolesin 
Sîa ritenuto per' i bisogni del tesoro, fino 
a concorrenza di 100 milioni, © sospende 
perciò ia tal parte l'ammortamento del 
debito del Governo verso la Hnnoa, 

‘Ammetto: l'aumento di capitale della 
Banca e In conversione del prestito na- 
Gionale per mezzo della Banea in com- 
partecipazione egunle dello Stato 6 della 
Banca nello perdite e nei Incri. 

Rinvia a tempo Indeterminato! Ja _ces-| 
(sione del servizio di tesoreria. 

‘Ammette l'anmento del dazio sul pe- 
è |trolio ed in minima parte quello sul catté: 

Respinge ln tassa sui tessuti. 

Rinvia ad'una legge speciale lx modi- 
‘icazione dello tasso registro e bollo. 

Si riprende quindi 1a disenssione della 
parificazione delle Università di. Padova 
‘6 di Roma. 

Bonxhl continta il suo dlscorso op-| 
‘ponendosi. ad esso. Esaminando le condi- 
zioni dell'insegnamento; superiore; mostra 
l'impossibilità dell'attuazione della legge] 
come fu presentata. Censura i provvedi- 
menti presi rispetto all'Università di Roma. 
Detinisce in che consista la riforma uni- 
Veritaria. Propone che ritirisi \il pro- 
a [getto è clie vi sinno sostituiti dei proy. 
t | vedimenti amministrativi per supplire agli 

‘stipendi che non raggiungono 5000 live , 
‘è riordinare l'Università romana, quando| 
- (non siavi pronto il progetto per la riforma 
i [comune delle Università. dello Stato. 
l°| Majorana Calatabiano fi re- 

pliche, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 
Roma, l marzo (sera). 
Credo clie Gi siano pochi corrispondenti 


poggio di ms urattati dalla posta. 


‘Ad ogni tratto veggo ole le mio let: 


‘tere non v'arrivano punto, 0/che v'arrivano| 
in ritardo d'un ordinario. Che vnol dire 
‘cotesto? Permettetemi olio io, nsurpi que 
sta volta In parte vostra © clie_mi lagni 
pubblicamente colla Direzione della posta 
di questo ‘gravo inconveniente, 


Lan Camera continua ‘ad. esseto molto) 


scarsa di deputati. La discussione della 
esge ili parificazione delle |Università è 


‘ominciata (0ggÌ, ma sotto auspici piùt- 
tosto freddi; forse cominoierà ad aniunisi 
domani, dovendo il Bonghi prendervi 
parte, n quel che pare, molto viva. 

E il Bonghi è momo, da infiammara | 
da elevare la discussione; perchè ha pas- 


‘sione ed ingegno da ciù. 


All'ordine del giorno di lunedì è fis: 


sata l'elezione della Giunta generale ‘del 


bilancio, Domani sera, se le mie infor. 
mazioni sono esatte, si riunisce Ja co 
detta maggioranza per scegliere i prup 
candidati. Già m'immagino chie pochi 
debbano tenere l'invito, percliè gli sere- 
sono grandi nelle filo del partito go- 
vernativo, 6 probabilmente appariranno 
manifesti nella prossima discussione fi 
nanziari 
T Quindici sono stati oggi in perma- 
nenza, uè credo che nbbiano finito del 
tatto il lavoro, 
le ho veduti due questa sera e gli lio 
trovati poco soddisfatti di se stessi. Che 
‘cosa abbinno deliberato cirea all'aumento 
del eapitale della Lanca, ed alla conver- 
sione del prestito non lo so con. preci- 














‘sione; ima è certo che loro, non restano) 





che duo partiti: od abbandonare la con- 
versione, per mezzo della Banca, averido 
‘gli azionisti ricusato, di assumore, a loro 
rischio © pericolo, la converalone del pre- 


‘tito, oppure cedere davanti ai timori nati 


nella Banea sui rischi della conversione, 


[e correre con. essa la sorte dell'opera» 


zione. La maggioranza della Commissione 
si atterrà. probabilmente a. quest’ultimo 
partito, sebbene le piaccia pochissimo. 

Lo che mi spiega la faccia poco. con- 

tenta dei due commissarii da me incon: 
trati stissera, i quali interrogati da mo 
oli: cosa avessero risoluto, sono stati tn 
po' confusi e mortifitati, e m'hanno ri- 
sposto tn bel nulla. 
Tutanto le risolazioni della Banca por. 
tano un ritardo nella distribuzione delle | 
relazioni della Commissione, e quindi 
nella pubblica discussione, la quale ormai 
è certo che mon può’ cominciare prima 
dei 10/0 12 di questo nese, 

Un: grave pericolo è occorso nuova- 
‘mente sulla linea delle Romane. 

È mancato poto che due treni non si 
tncontrassero alla stazione di Porta alla 
Croce, vicino a Firenze. Uno era partito 
pochi minuti prima da Firenze, l'altro 
era prossimo a toccare la città. A gran: 
dissimo stento il macchinista del primo 
treno potè tornare nddietro  precipitosa» 
mente; ma nel ritorno. sviò, Fortunata 
mente non ci fu alcuna vittima; ma lo 








spavento fu indicibile. Qui l'opinione pub- 


blica grida n più non posso contro il 
(cattivo servizio della linea da Kome a 








Firenze. Ma consoliamoci , il ministro] 
del Iavori pubblici ha nominato una Cora- 
missione d'inchiesta. 6 





Gi sì assionza ché il generale Gariballi a 
Dia esritto wl alcani sani amivi eetiaanLi Ja 
(oatiiatara: del colleci» ili Velletri (Ztalia 
[Niora). 








La Direxiona coneralo ilal demanio ha orli: 
Mato tutte le fatorateuzo i Ruavzu di cou 
pilaro nio stato! ile’ Lic li demaaiali. cosupati 
da funzionari del Govera): 

teniziona itol'intnistro di finanz. di ti: 
gliere l'uso dell'alloggio grituîto a quanti nm 
vi abbîano strectamente diritta; 

Fia le prime petizioni i eni sta, per cest- 
Parsi Ta Camera ilei doputati, è quella di molti 
Gittaini di Nizza che domantano sla rivendi- 
cata all'Italia la patria loro. 

La Comminsious propone sulla medesima l'er- 
dine, del giorno puro s ssmplice. 



























Sarivono ila Versagi 

« La Commissione per il progetto Vieter 
Lefrine si è riunita vonerdì.. La discussione 
fa divissima interno all'articolo. primo. Tina 
Sotto-Commissione, Composta del signori Le- 

te-Pontalis, Tatreron e. Robert de Maser, 
fu incaricata di faro una. relazione su questo 
articolo;. Lo disposizioni, da ambo! te parti, 
setnirario concilianti. 

Nello stesso giorno la sinistra repubblicana | 
teune un'adunanza straurdinaria, per siscutere 
latorno al contegno che lo sarebbe convemito 
ui adottare di fronte all'agitazione prodotta 
Halla lettera del signor Bartbélemy Saint. 
Hilaire, 

= Dopo una lunga. discussione, nella quale 
il signor Giulio Favro prese la parola, l'ad 
harza adottò quasi all'unanimità 1a delitera-. 
ziono di restareeni provrisoriamente fa aspetta- 
tiva, riservando, bea juteso, di agire attiva- 
ente nel senso ella dichiarazione defiaitiva 
"lella Repibblici , sé i partiti monarchici glie 
no precurassero l'occasione. = 























Scordo l'Avenir Afititaive: Il. maresciallo 
Afac-Mlabon ed il gousrale Boarbaki nusicura- 
rono Thiors Cha svsterrebbero sempre coll'è- 
aetcito il guverno legale. 
Lo stesso giormle aggiunge the l'inchiesta 
relativa alla capitolazione di Mott è ultimata. 
Lo couelusioni della relaziono sono severissime 
por il maresciaJlo: Baraîue'; sì tratta di mau 
darlo inuanzi ad. uu Consiglio di guerra, 
principe Joluville fu refatagrato nel grado 
‘di vicocammiraglio, ed il duca d'Anmate nel 
grado di generale di divisione: 


























CRONACA NERA 

La cronaca incomitic;a mì in furto di latte 
commesso a dauu, d'us caflettiere in vin Dora 
rossa; poi ua seconio di L. 490, perpetrato 
nella casa iii carbenato in vis Balbis, 
Borgo :Sau Donato, inediante scassinaturi: 
‘Auiuli uua traffi iu barba d'un calzolaio, il 
‘quale dimouticado che In storia del cambio 
‘dcì mareughi coi biglietti di Banca è oramai 
venelia, sî fece scruccare Ja rispettabile son: 
ms di L. 7,000 che divesa ricevere poi ini 
oro, ma che invece non È stata ancora coniata: 

— Gli arreatati faronu: 19 fra cui 9 donue. 


DISPAGCI ELETTESCI 


ADENZIA STEPI 
Firenze, 2 

Il principé Napoleone è partito stamane 
per Homa, 



























Cagliari, 1 marzo. 
È rotto il cordone sottomarino tra la 
legna e la Corsica. 












delle miniero ravvivansi. 
Versailles 2 marzo. 
È completamento falso él T'hiers abbia 
indirizzato delle osservazioni nl’ Belgio 
circa il soggiorno del conte di Uhambord. 

Assiturani che Clinichant succederebbe, 
‘n Ladmiranlt, qualora questi  persistesso 
nelle dimissioni. 

Le nutizie dei dipartimenti del mezzodî 
‘constatano la crescente! pacificazione. 

Washington, 1 midrzo, 
Îl Senato approvò, con 55 voti contro 
5,/]a proposta Sunner di fare ‘un'inchie- 
ata sulla vendita. d'armi fatta, dali Go- 
verno alla Francia durante; la guerra, 

Un ministro del Canadà pronunziò a 
orvoto ‘in (discorso nel quale avverti 
l’uditorio che bisogna attendersi fra breve 
lu separazione dall'Inghilterra. Questo 
discorso non venne pubblicato. 

Roma, 2 marzo. 
‘nato, — Approvansi senza discussione 
il progetto per l'abolizione! del vagantivo 
nelle provincie venete; e quello. per la 
dispensa: dal servizio militaro degli iscritti 
‘ei dei disertori nati prima del 1838, 

Si passa, alla relazione: di petizioni. 
Quella di alouni Capitoli di canonici con- 
tro l'imposta del 80. per 010. è rinviata 
con raccomandazione ‘ai ministri. delle 
finanze e giustizia. 

Londra, 1 marzo; 
cio la risposta a- 

















Gladstone annon: 
mericana partirà oggi. 
Dublino, 1 marzo. 
La Gazzetta pubblica nn ‘avvertimento 
all'/ndipendeute di Leinster. pell'articolo 
del 15 febbraio Sall'assassinio, di lord 
Mayo. 








Vienna, 2 marzo. 

L'Assemblea; costituente. della Società 
di credito austro-ottomano elesse, nel 
Consiglio d'anministrazione, le primarie 
(case di Costantinopoli e Vienna 

Un deoreto del ministro dei culti. di- 
chiara non validi gli atti dai vecchi cat- 
tolici è le azioni dei loro preti. 

Roma, 2 marzo. 

Sherman, Grant 6 Audenried sono par- 

titi per Malta, 











Afene, 2 marzo, 

La famiglia resle di Danimarca, no. 
compagnata dal re Giorgio fino a Corfî, 
parti per Roma per Ja via di Corinto è 
Brindisi, 

Parigi, 2 marzo. 

Assicarazi che LadmiranIt dietro istanze 
di Thiers ritirò Ja sua. dimissione, che 
aveva prodotto nna grands emozione nel 
partito conservatore. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta. Piemontese 
Spedito da ROMA 8 marzo oro 9 40 ant, 





vito a TORINO ore 19: 

Secondo L'Zfalie 1a Goimissione dei Quin- 
(Mi terminò i suoi. larùri approvando] quasi 
ttte le modificazioni introdotte negli storati 
'della Banca Nazionale (alla. assemblea gene- 
rale degli azionisti. 

II principe Nupoleone parti [eri da Firenze. 
St iguora se sì trattiene a Roma oppure se 
continui il viaggio verso Napoli 














Comino rossi 





‘gerente. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione det 2 nurso 1872, 





Torino. — 22 — 47 — 49 — 59 — 
Milano.— 72 — 34 — 47 — 69 — 
‘Roma. — 48 — 70 — 38— 8— 
Firenze. — 2 — 58 — 20 — T7T 
Venezia. — 40 — 38 — 20 — 14 — 
Najoli. — 2—73— 39—709— L 








ik 


Notizie Commerciali 























ei. alli — Gonna A Yosnae [Solo n Li 84; Una partita da Volo que 
n SOT meal q il mercato a nisanfma eslmd. La spe [lil -dura fa pure vendata n L, 93 8 11| «01 7gmmionto in Biglietti di Lione 
Tutto quinto n ostenta sal merate È di lisi per orù (ace, e gi rdii dae |total dell vndito asoendo aletoitri (Orso llguint di 

tostamente comperato, I presdi si mt | co sempre desiderare, |90,000; passarono. al deposito ‘ettolitri | Melle itquiut. da 

terigono sontenuti, 4 la tendenc è semo Si fai penne See. doo Riso = liquint da 
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Invito a... 99 la maggior parto del deposito chi Sl e | Gorenii. 


“Ziccher greggio. — Vendite; sempra; istevi 


limitate per mancanza di merce e per le! 
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‘iperare ole le spedizioni peri quelle re- 





sencre 4Î miitione sempre sontenuto 
iva vogliono fara (conces- 


chiusero 






















di maniera che bavvi Juogo a 





Teco bon 








































‘Alla borsa 


La fraimemti i prezzi di por 
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di conteitti 



































Prezzi dei goneri 


i L31500 35.50 








‘negozio per contunti da 7? #0 1. 








mE. (27, per pustite di Li altri ieri micio puis le ri Banca di Costrurione 920 = |Buoni 
echi percui i prezzi non sempre ile uduntria coma. hi gol 
‘calco da Galute con tria fu. ven>|chi Credito Millnest HU 


n° Italo-Germanica 
ni Basiea Lavori pubb, 





Buca di ered, immob, 


: Rauco Sete Loml. 


0 a 9 — 











#38 50 a 90.80 
» Regia Tabacchi 
208 Percorio Meridionali 
#0090 820] 1 per Nomine 

s fuori desio»! ODI, Fer. Meridionali 


» Fer, Romane 
n Ferr Sarde 
Regia Tabacchi 









































Rendita trancus 
Rendita (ua 
Fer, Lombardo= Veneti 











Obbligas, idem 
ObbI, fere. Vittorio Exa, 
Obi, (ere. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Credito mobil. francese 
'Obui. Regia Tabacchi 
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RICERCA 
di lire trecento mila 


& mutuo con prima ed unica 


. 
2 9 cimazio 

Da affittare ‘al presente don atto qoll'asi ce 

Tré grandi mngazzeni sotterranel, con soppalco | liti prokso |a preturi. di Torino, 
AAC GLIE Coi fe DAME Vle della [RO Sega lo cede (hi di 
Peovtidelza, N. 9/6 15 = Recapito dal portini Sifetio orti qda eretti 
socio Alabele ti restio. Ta 
a GU ein ora di 
tolo E 

























RiVdigirsi alle agio dell'ave 
0 Ruimondo Mace 
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Resti rapporto fatto all'Accademia di vicina di arigi; constata etti fg | pito lè oretre alle qui 
Iaepio (oe 710), — Cr: Mele se it | E 








Banca della Piccola” Indestria © Commercio i 
















fm Ballo in maschera: ballo : |M fita. corea! ILE in 


















oa nem; en GI Avion in coca li Asta genre ee {l gior 17 presta di 
RT. a ie cnc BANIABIETOI,E 2UCOBERINE, Essi siepi oe So dt va dll gl nine Santo 
ca l'ompelio rilortava ao are a TRIFOGLIO,, MEDICA, BAGGENOA. | ion dla Cohuioione nia venite cell'adantana ira | per 1) vt pronte 








Sal; FENASSO. Formentale, PELLAGRÀ. |scuibion generate delli 35 febvrato. sulla dumanda di 





POI DEFGSITO GENERALE è Pani [isso ramenonze e 0.09, e i ene N sco di 19 |(ata da liglietto) n 
TO re IO) Opere: [Bi Fi dl tedio Neg. TO 2 Mirane presso a- manmeni © ©: | DROGHERIA Arnosto, [costieri RR ENTRA 0 di 19 | ilo. 1807, por la 
inca dì Chamonni a i i 













R) {106, cogli’ tateresai. mercantili 





‘a tre serio. 





orivo., SM sereni cenoralo: è comjionta di Azionisti porssssori di non meno 
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Lena dit Recciamtin. È ‘Affina, Dali CI pal nin di mori sit zi Ago i prima ee] co li 0 e diva 
Attieri (0re 7119) — La dram- È a sr SPE ECO) dA Ta 
ruta compagnia di Gustavo nei petrino ra di Stige ne ci IT SONORO I stellette 
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Tmisteri del'inguinizione di RI A ana O GR roi 
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®. Martiniano (ore 7 119)— |$ NM di Germania è ion eri aiita DaSveSIO Luigi OGNI 
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Cri«Ori (uova fiaba) — Ballo: [$ cdi Pronela, 3 Segre cuv. Sicod, {neri suerelo di ‘Torino, peri delibera 
Zl conte Tenori î > Mat Sa pome RANA aitila formuzione d 
Feto. : LEGNAMI DEL TIROLO «=: sauri ici si i li ESSI 
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0, dn Topino, tha 






Sito separati, vin Ss Maurizio, 
N. 3. È 846) 





nl dl commercio di To 
dilaento i alimento aventi anti 
RO nn 

dere Sul: 
tano dI 


"Da affittare al presente 


Da afftare al presente || TRISIPATRNIO.. 2 i UN ELEGANTE E COMPLETO 


Piano terreno con grande giafdin 
DI LIRE 








as. CORREDO 


in territorio di Rivoli, Borgata DA SPOSA 



















ln Terino, 
zione ni cteditori i 
Aoimina de 

pese dl 
noe mole. Leone EDIZ, 
AI 10 al maria ronisonolen 






et delNelotti, di atri 17; 
Le tatehti con 
fo. e civile; di 13 












fui: cimpi, 
fnbbricato rus 

















10 ati 
‘membri. — Recapito dal portinaio, TERTIRE: ‘stesso tribunale, 
DR "Pin, 28 febbraio 107 
ee "ave 

Da Vendere 





TO 
an 
teri Cirio. di 

HibWinie Si commersio di To 


se alla. fila: 
ellnnto; della 
diiiendione di metri 2 per 2/90, 
‘Gu ferramenta completa, della fab 
rica Roppolo. 












id i 

DA chiatato il falimento: prementor 

oo gato, ha ordito l'apposizione dei 
gi nato Mindaco te 










fe 
Festo in Peio ad De 
afitiotlla pesi 
delta alla fard 
palio usb lo Sona 
di iz) Brosso, alle ore di 
pomeridiate, in uad sala dell atte 
s0_tribunale, CANE 
‘Torino, 8 farai 1878. 
Av Namie 





Incanto Mercif 
cls ss lagpa Cico dele 
ciotole noli ligue 
Lr O 

















Incanto  ®* 


Nlitedî 5 del mese, di marzo, 
gne solite, via Roma. N. 4 piano 
St, «i venderanno mobili, lingerie 

citi (non (che un 
le, per contanti. 
ife Gialli perito-giurato; 






















Îl pretzo di D, 5700, de. 
INCANTO viti nvidia, snai È 

Sibauo 23 prossimo alle torio Wi Card 

gie TI antimeridiane, nello etto gum da (o unico 







Sea pe iii pa 


Si Compra 
mobili, bisotterie 6 diamanti 
nella sala di vendita a pubblici prezzo d'incanto peegnit 
trani ai inte tl li prete dt 
in faccia al Tempio Valdese dai 


n 15 22 NE RIEN RE 
Miret ne PRCIROP PO Si E RONN RITI ce EE o 


Alcune soccie di questo liquido|f SCIROPPO DI RAFANO IODATO AREAS 'BICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo eritarle, gg |[sprti Mila Conlritumiti di Sin 


vergato in un licehiere divido Uas| Ginten 


pnt nun iceblec tt | 3g invitiamo il pubblico a provvedorsi ESCLUSIVAMENTE gg | tc] cart 


disno D A] CONCORRONO caller! e presso la nostra Casa a Torino, oppure presso nostri ge [cin verin! 


te Ginello 
meri 81h: 
stperti 














inento del sesto, 
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| 0cz5udo09 x E 


OL3TdWN09 3 31NV931I NN | Mid ce 


TEO AUMENTO DEL DECIMO, 

































































LARE 1A BOCCETTA | piizxi con vanagzio senza nicun inconveniente: | ERRE RIEN FROCIO DA soltorO fe scatole portanti igiito cd tichetteioto 38 |" ve Lon 
si prec I'Acavelt D SUNDO, attraimente del Todi) che è foieramene com eco deralico e colors della ik 98 nostra Cosa. * RGv reo 

I A NON PIU' MEDICINE Riina ot 
PASTIGLIE? CODEINA |a ea ie LI lea elba Pagg finoriase la dh 70,000 guarigioni modizalo la delizia farina igienica la -— 3G|ferito st Giano Stespiertino Tec 





or Itesplendino ie 
D. MONDO, « dui (arimaciati Lor tro per L. 880. 


REVALENTA ARABICA#..:-.--:::: 





ini e Faricco ih rina, e pelle principali fartane 


PER LA TOSSE 
Preparazione dal far 
































































caleuante nella tosse usi 
Prezzo L. 
Deposito io tutte le farmacie del-| 
lttalla rin Torio, preso lA: 
‘geuzia D. MONDO. GS 


della superficie di are 12,20, 
cantato sul pregio di L, 190, ode: 
liberato n Chiabi” Enrico. per lire 
Ko 


ordine del fegato, pervi, membini 
tossa, oppressione, asma, cat 
eazioni, malincosl 








N 
"tft, ivato. ot: 
a salgo idropine. ste 
GRIGI cin manca dl catene i ore in puri 
TA LLIGO Viicburita pel facili deboli e Ge le parsode 
ogni SU formando buoni muscoli è sodezta di cori. x 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa W 
nOi ito Ordo: 
o) pit di i if 210/17 el 
PA ne 














io; porto 
AI ere nona Ml Sie ante 
Via Qnpedale; MO. detta citi; ammontare del | s CS È amvalute MO | Perdite Al Mea ES, SIL enpiato, 
6 di queste Pasti in Fra [Flero de 90 ‘a, 84 mila fire condizione citigzioto, jazueito | VILLATA DOMENICO 7 Du BARRY DI LONDRA o dr GINE] 
RALE MF [ll fl gti, le ot (o mi cambi di inci NICO | Guarisce radicale Bor 
Re n no et le trittico PFolguesi alli Cata AIA: nia solo via DE aevralgi n RI, 
o dle imal'omialio dll 'ote Fori usa zioni ivato | gg RA POgIIO Can Rosen Dro 
afro, della bce e tai pae age] gg nera atea reni o e DM ml'posis ea cene 
ini Si ipsa ed aio nico I lonie % li i; 
% 
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10 avltogestti ono) ln 
trovare un giovine cososcitu 
dl pellami e /capits lì vvodere 
L'eelativà areicoli i calsola 
Maid, aller e C. 
o di Paola) 













DIAMANTI i: 


Grande assortimento e fabbrica di Bisotterie iu imitazione; 
Argento, ed Oro, Indoratura, Inargentatura ed OssIdature 
Speclalità di Pietre imitato 'e goneri. por. Teatro, Turini 

‘articoli per regali. Chincaglierie di lusso. 
Itasle estere e nazionali, a prezzi moderatiusii 

UNICO. DEPOSITO ‘del rinomati Rumo: 
(andro di Iirsatnghura.. gorantiti 
lirorse di 1lro 8 {1 pata con nsia. 





Negozio in Legnami 
ga Gontruzione o da Tavoro, via 
Gailuri, è ntgolo piuzta 
icona Criutin, dietro il ‘came 
pio del protestanti, Torino, 
08 GENTINA SIMONE: 


Piano-forte fa. vendere — 
Carena, din Mom. nun 29, plate) 





fotto 5. 

la regione Fontanile, 

Qeio di are 30, 84, lot 

prezzo di L' dî de 

to nl lg Pietro “Respiete 

‘dino predetto per L. 05%." 
Valera, 27 febbraio 1072. 

eripia: 6 








‘oche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatoli 
Pet ich dito 153€ DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino, 


tixnor presidente del iribunule ci-|9@ DEPOSITI a Torino e presso i priacipali droghieri ‘ farma- 
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— SEME BACHI — 


iualì Serdi del: Giap- 
pone; qualità superiore dì Yonesavi, 
Olivetti © Nizza, cum’ 

Via S. Maurizio, 


Bigliardi sagra 
‘Virigersi al biglinrdo nel cor- 
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Mie die parla ia di i Qg cit to vt o cà i Mo 
on defi db eni, dELi tl] BERICICIEICIIIIIIICICICICIE MMI [| ERE dea 
TOPICIDA | [esistenti na cano o corte 
‘Torol-budetla distrutore ini. | lo isior di Moroso PARLAMENTO ITALIANO 
Htie i gb salpa e Matta (Bj or [Ki i ricoie preti anto eee 
pe do 'Elpto de BenatcAt8 17 Le i cretese tel] Rendiconti legati completi dal 1848 al 1872 
'orino presso l'Agemzia D.|tico di Mercenasco, 























le del catft Londra, via di Po, esa 34 volumi a L. 10 Il volume. Chiaffredo Beltramo p; c: 
Marine: Girelli pic Dirigersi via del Soccorso, num. 22, Torino. 681° Forino = Tip, G, Fame e GC 











